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Stato attuale della riforma 
AVS 21 
Qual è l’impatto concreto della riforma AVS 21 sul pilastro 3a e sul 
libero passaggio? 

Il 25 settembre 2022 l’elettorato svizzero ha approvato la riforma AVS 21, che ri-
guarda anche la previdenza professionale come quella privata. La riforma prevede 
modifiche dell’età di riferimento, il prelievo anticipato e il differimento delle presta-
zioni pensionistiche. L’età pensionabile per le donne sarà gradualmente aumenta-
ta da 64 a 65 anni. La riforma AVS 21 entrerà in vigore il 1° gennaio 2024.

Per le donne della generazione di transizione (nate tra il 1961 e il 1964), l’età di 
riferimento sarà gradualmente innalzata secondo la tabella seguente.

Cambiano anche le scadenze di riferimento riguardanti l’avere 3a (v. tabella 
sottostante). Con l’aumento dell’età di riferimento, cambia l’ultima data di prelievo 
possibile per l’avere 3a. Inoltre, le donne nate a partire dal 1965 potranno ritirare 
il loro avere 3a non prima dei 60 anni a partire dal 1° gennaio 2024.

Esempio I: una donna (nata il 3 maggio 1965) nel 2023 ha 58 anni. Vorrebbe 
ritirare l’avere del pilastro 3a nel 2024 all’età di 59 anni. Può riceverlo non prima 
del 2025 all’età di 60 anni (dal 3 maggio 2025 al 3 maggio 2030).

Esempio II: una donna nata il 30 novembre 1961 deve prelevare l’avere del 
pilastro 3a entro il 28 febbraio 2026 (all’età di 64 anni e 3 mesi) se non continua 
a lavorare.

Rinvio del prelievo dell’avere del pilastro 3a
Come in precedenza, una proroga del prelievo dell’avere del pilastro 3a è possibile 
solo con la continuazione di un’attività lucrativa. Per le donne e gli uomini, un 

Situazione di partenza
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sul pilastro 3a?

Nuove scadenze di riferimento per le 
donne

Anno di nascita Prelievo a 
partire da

Raggiungimento età di  
riferimento

Prelievo al più tardi  
senza continuazione dell'attività 
lavorativa

Prelievo al più tardi  
con continuazione dell'attività 
lavorativa

1960 e più anziane 59 anni 64 anni 64 anni 69 anni

1961 59 anni (2020) 64 anni e 3 mesi (2025/2026) 64 anni e 3 mesi (2025/2026) 69 anni e 3 mesi (2030/2031)

1962 59 anni (2021) 64 anni e 6 mesi (2026/2027) 64 anni e 6 mesi (2026/2027) 69 anni e 6 mesi (2031/2032)

1963 59 anni (2022) 64 anni e 9 mesi (2027/2028) 64 anni e 9 mesi (2027/2028) 69 anni e 9 mesi (2032/2033)

1964 59 anni (2023) 65 anni (2029) 65 anni (2029) 70 anni (2034)

1965 e più giovani 60 anni 65 anni 65 anni 70 anni
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rinvio è possibile fino a un massimo di 5 anni dopo il raggiungimento dell’età di 
riferimento.

Aumento graduale dell’età di riferimento per le donne della generazione 
di transizione
Per le donne della generazione di transizione (nate tra il 1961 e il 1964), l’età di 
riferimento sarà gradualmente innalzata secondo la tabella seguente. Per le donne 
nate nel 1964, aventi diritto alla prestazione di libero passaggio dal 2023 all’età 
di 59 anni, con l’entrata in vigore della riforma AVS 21 non sarà eliminata la 
possibilità di un prelievo anticipato. Le donne nate dal 1965 in poi hanno diritto al 
prelievo anticipato dell’avere di libero passaggio a partire dall’età di 60 anni.

Esempio I: una donna (nata il 3 maggio 1965) ha 58 anni nel 2023. Vorrebbe 
ritirare il suo avere di libero passaggio nel 2024 all’età di 59 anni. Può riceverlo 
non prima del 2025 all’età di 60 anni (dal 3 maggio 2025).

Esempio II: una donna nata il 30 novembre 1961 può ritirare il suo avere di libero 
passaggio entro il 31 dicembre 2029 senza fornire la prova di un’attività lucrativa. 
Può continuare a rinviare il prelievo fino al 28 febbraio 2031 (69 anni e 3 mesi di 
età), a condizione che dimostri di svolgere un’attività lucrativa.

Differimento del prelievo dell’avere di libero passaggio (donne e uomini)
Oggi si può detenere l’avere di libero passaggio per un massimo di cinque anni 
oltre l’età ordinaria di pensionamento, ossia fino al massimo a 69 anni per le 
donne e 70 per gli uomini, a prescindere dall’eventuale continuazione di un’attività 
lucrativa.

In seguito alla scadenza del periodo di transizione, a partire dal 1° gennaio 2030 il 
rinvio fino a 5 anni dopo il raggiungimento dell’età ordinaria di pensionamento sarà 
possibile solo se viene mantenuta un’attività lucrativa e se ciò viene confermato 
e dimostrato per iscritto alla fondazione di libero passaggio. Pertanto, per coloro 
che sono nate dal 1965 in poi, il differimento del prelievo degli averi di libero 
passaggio non è più possibile senza la prova di un’attività lavorativa.

Per non compromettere la sicurezza della pianificazione, la direttiva prevede un 
regime transitorio per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2029 per 
tutte le persone che desiderano rinviare il prelievo dell’avere di libero passaggio 
oltre l’età di riferimento. Durante questo periodo possono richiedere il rinvio senza 
dover fornire la prova di un’attività lavorativa.

Prelievo anticipato degli averi di libero passaggio
Il prelievo anticipato può essere effettuato al massimo 5 anni prima del raggiungi-
mento dell’età ordinaria di pensionamento. 

Qual è l’impatto della riforma 
sul libero passaggio?

Anno di nascita Prelievo a partire da Raggiungimento età di riferimento Prelievo al più tardi  
senza continuazione  
dell’attività lavorativa

Prelievo al più tardi  
con continuazione dell’attività 
lavorativa

1960 e più anziane 59 anni 64 ans 69 anni 69 anni

1961 59 anni (2020) 64 anni e 3 mesi (2025/2026) 68 anni (31.12.2029) 69 anni e 3 mesi (2030/2031)

1962 59 anni (2021) 64 anni e 6 mesi (2026/2027) 67 anni (31.12.2029) 69 anni e 6 mesi (2031/2032)

1963 59 anni (2022) 64 anni e 9 mesi (2027/2028) 66 anni (31.12.2029) 69 anni e 9 mesi (2032/2033)

1964 59 anni (2023) 65 anni (2029) 65 anni (31.12.2029) 70 anni (2034)

1965 e più giovani 60 anni 65 anni 65 anni 70 anni
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parte del Gruppo UBS 
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CH-8070 Zurigo 
credit-suisse.com 

Le informazioni fornite nel presente documento costituiscono materiale di marketing. Non si tratta di una consulenza d’investimento o di altro tipo basata su una considerazione 
della situazione personale del destinatario né del risultato di una ricerca obiettiva o indipendente. Le informazioni fornite nel presente documento non sono giuridicamente vincolanti 
e non costituiscono né un’offerta né un invito a effettuare alcun tipo di operazione finanziaria. Queste informazioni sono state redatte da Credit Suisse AG e/o dalle sue affiliate (di 
seguito “CS”) con la massima cura e secondo scienza e coscienza. Le informazioni e le opinioni contenute nel presente documento sono quelle di CS al momento della redazione e 
possono cambiare in qualsiasi momento senza preavviso. Esse sono state ricavate da fonti ritenute attendibili. CS non fornisce alcuna garanzia circa il contenuto e la completezza 
delle informazioni e, dove legalmente consentito, declina qualsiasi responsabilità per eventuali perdite connesse all’uso delle stesse. Salvo indicazioni contrarie, tutti i dati non sono 
certificati. Le informazioni fornite nel presente documento sono a uso esclusivo del destinatario. Né le presenti informazioni né eventuali copie delle stesse possono essere inviate, 
consegnate o distribuite negli Stati Uniti o a US Person (ai sensi della Regulation S dello US Securities Act del 1933, e successive modifiche). Il presente documento non può 
essere riprodotto, né totalmente né parzialmente, senza l’autorizzazione scritta di CS. 
Copyright © 2024 CREDIT SUISSE. Tutti i diritti riservati.
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Contattateci 

Siamo volentieri a vostra disposizione per un colloquio personale. 
Chiamateci al numero 0844 200 113* 
Per ulteriori informazioni visitate il nostro sito: 
credit-suisse.com/pianificazionefinanziaria 

* Si prega di notare che le conversazioni telefoniche possono essere registrate. Chiamandoci, si esprime il proprio 
assenso a tale pratica azien.

Fonte: UBS:
Stato attuale della riforma AVS 21

Interlocutori

https://www.ubs.com/ch/it/help/pension/reform-ahv-21.html

